
Felici di  
Essere profeti 

di un mondo nuovo



Come l’educazione può 
essere profetica oggi? Quale 
contributo di giovani ed adulti 
per un mondo nuovo già da 
ora? Quali strade percorrere 
come educatori?
Un mondo nuovo è possibile 
adesso: esperienze profetiche 
nella società



Citazione di B.-P.
Molti pensano che il piacere e la felicità siano la 
stessa cosa, ma si sbagliano. I piaceri durano brevi 
istanti. La felicità è un’altra cosa: accompagna 
e riempie tutta la vita. Si scopre cioè che il 
Paradiso non è solo qualche cosa di vago lassù 
tra le nuvole, ma è qui in questo mondo, proprio 
nel nostro cuore. Ciò che conta è fare del bene 
realmente. Una cosa gioiosa, unita alla capacità 
di servire gli altri, è la migliore fonte di felicità. 
Dio ci ha dato in questo mondo tutto ciò che serve 
per poter godere della vita: sta a noi utilizzare 
queste possibilità ovvero sprecarle. 
Dato che abbiamo poco tempo per vivere, è 
essenziale compiere azioni che abbiano valore, 
per noi e le prossime generazioni.

(La strada verso il Successo, 1922)



Citazioni tematiche

Per essere felici, serve innanzitutto immaginare 
di essere felici. (…) Se credi nella felicità tanto 
da immaginartela vera, quella prima o poi arriva. 

Laura Imai Messina

La Repubblica d’Irlanda (…) dichiara la sua 
determinazione a perseguire la felicità 
e la prosperità di tutta la nazione e di tutte 
le sue parti, avendo cura di tutti i figli 
della nazione, senza differenza. 

Dalla proclamazione della Repubblica d’Irlanda, 1916

Chiediti che cosa ti rende felice e poi fallo. Il 
mondo ha bisogno di persone felici! 

Antoine De Saint-Exupéry

Colui che vuole viaggiare felice deve viaggiare 
leggero. 

Antoine De Saint-Exupéry

La felicità della tua vita dipende dalla qualità dei 
tuoi pensieri. 

Marco Aurelio



Immagine



Musica

Michael Tippett
4 Spirituals from “A Child of Our Time”

“A Child of Our Time” di Michael Tippett è un’opera 
corale significativa composta tra il 1939 e il 1941 durante 
la Seconda Guerra Mondiale. Quest’opera è ispirata agli 
eventi contemporanei e al clima politico del tempo, 
riflettendo su temi di oppressione, razzismo e lotta per 
la libertà.
Il desiderio di Tippett di affrontare le ingiustizie sociali e 
di proiettare un futuro migliore è intrinseco nel tessuto 
dell’opera. Anche se questa tratta di temi oscuri 
come la discriminazione e la violenza, il messaggio 
complessivo è di speranza e rinnovamento. La storia 
narra di un “bambino del nostro tempo” destinato a 
portare cambiamenti positivi nel mondo. È un invito 
a essere profeti di un mondo nuovo, a lavorare per un 
futuro migliore e più giusto.
L’opera suggerisce che la trasformazione del mondo 
in un luogo migliore inizia con la comprensione e 
l’empatia verso gli altri.
“A Child of Our Time” è quindi un appello all’azione, 
un incoraggiamento per ciascuno di noi a impegnarsi 
attivamente nella lotta contro l’ingiustizia e a 
contribuire alla costruzione di un mondo più equo.

I treni di Tozeur, Franco Battiato e Alice
Telefonami tra vent’anni, Lucio Dalla
Aquile randagie, Cisco
Nonno Hollywood, Enrico Nigiotti



Poesia

La fine e l’inizio
di Wisława Szymborska

Dopo ogni guerra
c’è chi deve ripulire.
In fondo un po’ d’ordine
da solo non si fa.

C’è chi deve spingere le macerie
ai bordi delle strade
per far passare
i carri pieni di cadaveri.

C’è chi deve sprofondare
nella melma e nella cenere,
tra le molle dei divani letto,
le schegge di vetro
e gli stracci insanguinati.

C’è chi deve trascinare una trave
per puntellare il muro,
c’è chi deve mettere i vetri alla finestra
e montare la porta sui cardini.

Non è fotogenico,
e ci vogliono anni.
Tutte le telecamere sono già partite
per un’altra guerra.

Bisogna ricostruire i ponti
e anche le stazioni.
Le maniche saranno a brandelli
a forza di rimboccarle.



C’è chi, con la scopa in mano,
ricorda ancora com’era.
C’è chi ascolta
annuendo con la testa non mozzata.

Ma presto lì si aggireranno altri
che troveranno il tutto
un po’ noioso.

C’è chi talvolta
dissotterrerà da sotto un cespuglio
argomenti corrosi dalla ruggine
e li trasporterà sul mucchio dei rifiuti.

Chi sapeva
di che si trattava,
deve far posto a quelli
che ne sanno poco.
E meno di poco.
E infine assolutamente nulla.

Sull’erba che ha ricoperto
le cause e gli effetti,
c’è chi deve starsene disteso
con una spiga tra i denti,
perso a fissare le nuvole.



Opera d’arte

Caravaggio, Deposizione, 1604. Città del Vaticano, 
Pinacoteca
Caspar David Friedrich, Viandante sul mare di 
nebbia, 1818. Amburgo, Hamburger Kunsthalle
Lucio Fontana, I Tagli, 1958-1968. Presenti in più 
collezioni

Libri

Il buio oltre la siepe, Harper Lee, Feltrinelli
Furore, John Steinbeck, Bompiani
Il cammino dell’uomo, Martin Buber, Qiqajon 
2000
Impegno con Cristo, don Primo Mazzolari, EDB
Nel deserto il profumo del vento. Sulle tracce di 
Dio, tra solitudine e prossimità, Giorgio Gonella, 
EDB 2020
Cosa c’entra le felicità?, Marco Balzano, Feltrinelli 
2022

Albi illustrati
Il giardiniere dei sogni, Claudio Gobbetti e Diyana 
Nikolova, Sassi 2018



Luoghi evocativi

Langhe (CN)
Una panchina gigante su cui arrampicarsi, 
appoggiata tra vigneti, colline, valli, montagne 
e concepita per uno scopo molto serio: tornare 
a sentirsi piccoli, con le gambe a penzoloni, con 
gli occhi pieni di magia per un paesaggio che ci 
è sempre stato davanti ma non ci rendevamo 
conto di quanto valore avesse. Panchine giganti 
che si moltiplicano ovunque con la loro semplicità 
e facilità di essere replicate grazie a un designer 
visionario che ci ha fatto recuperare la purezza 
dello stupirci. E ci ha anche insegnato ad avere 
coraggio, a credere in un’idea anche quando 
ti dicono che è una follia, ad andare avanti 
nonostante tutto. A essere profeti con le nostre 
forze e i nostri sogni.
PUNTATA: Le panchine giganti

Ma anche:
Barbiana e la scuola di don Lorenzo Milani

Guarda il video

Guarda il video

https://www.raiplay.it/video/2021/12/Generazione-Bellezza---Le-panchine-della-felicita---Puntata-del-28122021-55a4db44-03a6-4deb-9289-770f6e0e451a.html
https://www.raiplay.it/video/2023/05/Unora-sola-Don-Milani-e-la-scuola-di-tutti-pt19-fdc1041f-3422-4ba8-87a4-3de4e7c70fde.html


Film/animazioni/
cortometraggi

L’attimo fuggente di Peter Weir, 1989
Lo straordinario viaggio di T.S. Spivet di Jean-
Pierre Jeunet, 2013
La mafia uccide solo d’estate di Pif, 2013
Jojo rabbit di Taika Waititi, 2019
C’mon c’mon – Cosa vi rende felici? di Mike Mills, 
2021

Film di animazione
Luca di Enrico Casarosa, 2021



Testimoni significativi
Don Tonino Bello
Luigino Bruni e le sue riflessioni sull’economia
Luigi Sturzo e Alcide De Gasperi e il loro impegno 
per una politica al servizio dell’uomo
David Sassoli, scout e Presidente del Parlamento 
Europeo. I suoi scritti sono raccolti in La saggezza 
e l’audacia. Discorsi per l’Italia e per l’Europa, 
Feltrinelli 2023

Conferenze
A tu per tu con Derio. Bisogna crederci!
https://www.youtube.com/watch?v=3AnAcPkkksI

Podcast Corpi Liberi
https://open.spotify.com/
show/7MZzKET7GcuXxLA8VAoRi9? 
si=9483358cd4db4ec0&nd=1&dlsi=ae7d96ccca994ab9

Podcast Questioni di un certo genere
https://www.ilpost.it/episodes/questioni-di-un-certo-
genere/

https://www.youtube.com/watch?v=3AnAcPkkksI
https://open.spotify.com/show/7MZzKET7GcuXxLA8VAoRi9?si=9483358cd4db4ec0&nd=1&dlsi=ae7d96ccca994ab9
https://www.ilpost.it/episodes/questioni-di-un-certo-genere/


Video spirituale
Maria Elena Baredi 

fondatrice delle Cucine Popolari di Cesena

Guarda il video

https://www.youtube.com/watch?v=by3k08U7VKs


Riferimenti biblici
Gl 3,1-2
1 Dopo questo, 
io effonderò il mio spirito 
sopra ogni uomo 
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; 
i vostri anziani faranno sogni, 
i vostri giovani avranno visioni. 
2Anche sopra gli schiavi e sulle schiave 
in quei giorni effonderò il mio spirito.

Is 11,1-9
1 Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
2Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e d’intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
3Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze 
e non prenderà decisioni per sentito dire; 
4ma giudicherà con giustizia i miseri 
e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. 
Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. 
5La giustizia sarà fascia dei suoi lombi 
e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. 
6Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; 
il leopardo si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 
e un piccolo fanciullo li guiderà. 
7La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; 
i loro piccoli si sdraieranno insieme. 
Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 
8Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; 
il bambino metterà la mano nel covo del serpente 
velenoso.



Ger 1,4-10
4Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
5”Prima di formarti nel grembo materno, ti ho 
conosciuto, 
prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; 
ti ho stabilito profeta delle nazioni”. 
6Risposi: “Ahimè, Signore Dio! 
Ecco, io non so parlare, perché sono giovane”. 
7Ma il Signore mi disse: “Non dire: “Sono giovane”. 
Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò 
e dirai tutto quello che io ti ordinerò. 
8Non aver paura di fronte a loro, 
perché io sono con te per proteggerti”. 
Oracolo del Signore. 
9Il Signore stese la mano 
e mi toccò la bocca, 
e il Signore mi disse: 
“Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca. 
10Vedi, oggi ti do autorità 
sopra le nazioni e sopra i regni 
per sradicare e demolire, 
per distruggere e abbattere, 
per edificare e piantare”.

Mt 5,13-16
13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde 
il sapore, con che cosa lo si renderà salato? 
A null’altro serve che ad essere gettato via e 
calpestato dalla gente. 
14Voi siete la luce del mondo; non può restare 
nascosta una città che sta sopra un monte, 15né 
si accende una lampada per metterla sotto il 
moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti 
quelli che sono nella casa. 16Così risplenda la vostra 
luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre 
opere buone e rendano gloria al Padre vostro che 
è nei cieli.



Mt 13,31-33
31Espose loro un’altra parabola, dicendo: “Il regno 
dei cieli è simile a un granello di senape, che un 
uomo prese e seminò nel suo campo. 32Esso è 
il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, 
è più grande delle altre piante dell’orto e diventa 
un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono 
a fare il nido fra i suoi rami «. 
33Disse loro un’altra parabola: “Il regno dei cieli è 
simile al lievito, che una donna prese e mescolò in 
tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata”.

Ef 4,17-31
17Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non 
comportatevi più come i pagani con i loro vani 
pensieri, 18accecati nella loro mente, estranei alla 
vita di Dio a causa dell’ignoranza che è in loro 
e della durezza del loro cuore. 19Così, diventati 
insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza e, 
insaziabili, commettono ogni sorta di impurità. 
20Ma voi non così avete imparato a conoscere il 
Cristo, 21se davvero gli avete dato ascolto e se in 
lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in 
Gesù, 22ad abbandonare, con la sua condotta di 
prima, l’uomo vecchio che si corrompe seguendo 
le passioni ingannevoli, 23a rinnovarvi nello spirito 
della vostra mente 24e a rivestire l’uomo nuovo, 
creato secondo Dio nella giustizia e nella vera 
santità. 25Perciò, bando alla menzogna e dite 
ciascuno la verità al suo prossimo, perché siamo 
membra gli uni degli altri. 26 Adiratevi, ma non 
peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, 27e 
non date spazio al diavolo. 28Chi rubava non rubi 
più, anzi lavori operando il bene con le proprie 
mani, per poter condividere con chi si trova nel 
bisogno. 29Nessuna parola cattiva esca dalla vostra 
bocca, ma piuttosto parole buone che possano 



servire per un’opportuna edificazione, giovando 
a quelli che ascoltano. 30E non vogliate rattristare 
lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati 
per il giorno della redenzione. 31Scompaiano da voi 
ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con 
ogni sorta di malignità. 32Siate invece benevoli gli 
uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a 
vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

At 2,42-47
42Erano perseveranti nell’insegnamento degli 
apostoli e nella comunione, nello spezzare il 
pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era 
in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera 
degli apostoli. 44Tutti i credenti stavano insieme 
e avevano ogni cosa in comune; 45vendevano 
le loro proprietà e sostanze e le dividevano con 
tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46Ogni 
giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, 
spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con 
letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio 
e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto 
il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità 
quelli che erano salvati.



Documenti
associativi recenti e riferimenti 

a stampa associativa
Patto associativo
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=2082

La sfida di educare oggi (2021) in particolare 
p. 8-15, Scheda 8. Come costruire un mondo 
migliore: i suggerimenti di B.-P. e Scheda 9. 
La Promessa, l’impegno per costruire il futuro
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54519

Comunità aperte. Per costruire insieme il futuro 
(CG 2022)
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54596

La scelta di accogliere (CG 2019)
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3228

Chiamati ad annunciare (CG 2020)
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54424

Artigiani di pace (CG 2022)
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54597

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=2082
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54519
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54596
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=3228
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54424
https://www.agesci.it/?wpfb_dl=54597


Ricetta
un piatto da condividere insieme

PIATTI CHE SANNO DI PROFEZIA
dalla Puglia e dalla Toscana

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo. Lc 1, 41

Spaghetti alla San Giuannin
(ricetta suggerita da Martina, ex Lecce 2 ora Faenza 3)

Un piatto popolare dalla Puglia semplice e veloce, che si 
cucina in onore di San Giovanni. Il 24 giugno in tante località 
italiane è festa grande, perché si ricorda come Giovanni, 
ancora nel grembo di Elisabetta, esultò di gioia alla venuta 
del Salvatore.

La sua stessa nascita fu profezia di Cristo; tanta era la 
sua grazia che il Signore stesso disse, a suo riguardo, che 
nessuno dei nati da donna era più grande di Giovanni 
Battista.

Saporitissima, preparata con ingredienti poveri che si hanno 
comunque sempre in casa, soprattutto nel sud Italia, questa 
ricetta è perfetta per la classica spaghettata veloce o di 
mezzanotte alla fine della riunione di comunità capi.

Tempo di preparazione: 15 minuti
Tempo di cottura: 20 minuti

Ingredienti per 4 persone:
• 350 g spaghetti
• 1 scatola di pomodori pelati oppure 4-5 San 

Marzano freschi
• 2 spicchi d’aglio
• 6 cucchiai di olio extravergine d’oliva
• 2 cucchiaini di capperi dissalati
• 6 filetti di acciughe sott’olio più qualcuna per 

decorare il piatto, a piacere
• q.b peperoncino secco (a piacere)
• q.b sale fino



Procedimento
Mettere a bollire l’acqua per la pasta, non molto salata dato 
che il sughetto sarà già saporito di suo e intanto soffriggere 
aglio e peperoncino in una capace padella antiaderente con 
dell’olio.

Appena l’aglio sarà leggermente dorato unire prima i filetti di 
acciuga, poi i pomodori pelati: schiacciarli con una forchetta 
in modo che rilascino il succo e lasciarli cuocere a fuoco 
lento per circa 10-15 minuti fino a quando non inizieranno ad 
appassire (se usate il pomodoro fresco, aumentate un poco i 
tempi di cottura).

Aggiungere al sugo un po’ d’acqua di cottura degli spaghetti, 
eliminando gli spicchi d’aglio se si gradisce solo l’odore; unire 
capperi e olive nere un minuto prima di spegnere il fuoco.

Cuocere nel frattempo gli spaghetti, che vanno scolati al 
dente perché è bene saltarli in padella un paio di minuti con 
gli altri ingredienti per farli insaporire e amalgamare bene al 
sughetto.

Servire caldissimi (a piacere aggiungere qualche filetto di 
acciuga sul piatto); con un buon bicchiere di vino, vengono 
definiti il piatto della felicità.

Vino suggerito: Primitivo di Manduria



Nessuno cuce un pezzo di stoffa grezza su un vestito 
vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo porta via qualcosa 
alla stoffa vecchia e lo strappo diventa peggiore. 
E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino 
spaccherà gli otri, e si perdono vino e otri. Ma vino nuovo 
in otri nuovi! Mc 2, 21-22

Cantucci e vin santo
Ci sono varie teorie sull’origine del nome “vin santo”.

Una versione da Siena parla di un frate francescano che nel 
1348 curava le vittime della peste con un vino comunemente 
usato dai confratelli per celebrare messa; subito si diffuse 
la convinzione che tale vino avesse proprietà miracolose, 
portandogli l’epiteto santo.

Secondo un’altra versione il vino è così denominato perché 
anticamente le uve venivano fatte appassire fino alla 
settimana santa, indi poi pigiate e torchiate.

In ogni caso, questa deliziosa accoppiata Toscana, rinfranca 
i corpi e gli animi al termine di una giornata di servizio e 
anticipa “il profumo ed il sapore” del Regno di Dio.

Tempo di preparazione: 10 minuti
Tempo di cottura: 20 minuti
Tempo totale: 30 minuti

Ingredienti per circa 40 cantucci:
• 280 gr di farina’00
• 150 gr di zucchero semolato
• 130 gr di mandorle con la pelle
• 2 uova
• buccia grattugiata di 1 arancia
• buccia grattugiata di 1 limone
• vaniglia
• 1 cucchiaino di ammoniaca per dolci (in alternativa 

1 cucchiaino di lievito per dolci)
• 1 pizzico di sale

Procedimento
Prima di tutto, mescolare insieme con una forchetta uova, 
zucchero, bucce grattugiate degli agrumi, sale e vaniglia. 
Aggiungete quindi la farina e l’ammoniaca per dolci.



Impastate pochi secondi fino a ottenere un impasto 
omogeneo. Se attacca alle dita, spolverate un pochino di 
farina.

Aggiungete le mandorle con tutta la pelle.

Impastate bene, dividete l’impasto a metà e con l’aiuto di un 
pochino di farina realizzate 2 filoncini larghi 3 cm circa.

Importante per avere dei cantucci dalla forma perfetta, non 
appiattire il filoncino, ma disporlo in una teglia foderata di 
carta da forno bello tondo.

Cuocete a 180° nella parte media del forno per circa 15 – 18 
minuti il tempo che i filoncini si gonfieranno.

A questo punto potete affettare con una lama, tarocco o 
coltello i cantucci a uno spessore di circa 1,5 – 2 cm.

Capovolgete i cantucci e cuocete ancora in forno 4 minuti da 
una parte e 4 dall’altra.  

Sfornate e lasciate intiepidire.

A temperatura ambiente in una scatola di latta o busta di 
plastica per alimenti si conservano per circa 2 mesi.




